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Un documento a conclusione del comitato regionale 

Il Psi siciliano ribadisce: 
il governo si deve dimettere 

i 

Rimane però irrisolta la questione delle prospettive - Il rientro al governo preme all'ala 
craxiana, il gruppo invece che fa capo a Lauricella vuole restare all'opposizione 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — Hanno lavora-
lo f ino a notte inoltrala per 
mettere a punto un documen­
to che <lo\rebl>e per adesco 
realizzare una base d'accordo 
Ira i due schieraménti inter­
ni contrapposti . 11 risultato, 
a conclus ione del la riunione 
del comitato regionale sici­
l iano socialista, è la riconfer­
ma, unanime e perentoria. 
della richiesta di dimissioni 
pia rivolta la -ettimami «scorda 
dal direttivo socialista ai go­
verno regionale IMM'SDHMU 
presieduto dal de Mario D'Ac­
quieto. 

Ma rimane per ora irrisolta 
la quest ione de l le prospettive 
nel le quali il PSI sici l iano 
intende proiettarsi: la richie­
sta di un rientro al governo, 
rhe preme soprattutto alla cor­
rente rra \ iana . capeggiata in 
Sicil ia dal neomini«tro Nicola 
Capria; oppure il mantenimen­
to di una linea di opposizione 

fino alle elezioni regionali 
del l 'anno p r o e m i o , alle (piali 
avanzando la candidatura alla 
presidenza della Kegione, che 
è la linea rhe vede accomu­
nati in questo momento il 
gruppo che fa capo al l 'onorevo­
le Salvatore Lauricella, il se­
gretario regionale Vito Cu»i-
mauo. il *otto«egrctario Ga­
spare Saladino, la sinistra di 
Anselmo Guarraci ed il vice­
segretario Luigi Granata, oltre 
che il segretario regionale del­
la CGIL. Piet io \ u c o u a . il 
quale ha fatto pervenire a 
Cusumano una sua lettera in 
cui si auspica « una linea di 
cambiamento , di unità autono­
mistica e di unità a sinistra 
nel le giunte locali m. 

Da un lato la minoranza 
craxiana tende a svilire la de­
c is ione, adottata nel dicembre 
scorso dal PSI . di porre fine 
alla lunga epoca del centro­
sinistra (« il PSI — ha detto 
Paolo Pic ione . del gruppo Ca­
pria — non ha compiuto ima 

scella strategica d oppo i i / in -
ne » ) . per aprire le porle al 
più presto ad una trattativa 
con la IH;. 

Dall'altro versante, invece. 
ci *ì rifiuta derisumente di 
lanciare « alcun segnale i> alla 
DC — l'aveva affermato nel­
la relazione introduttiva al CU 
Vito Cusumano — per ripro­
p o n e invece le quest ioni della 
cosiddetta u centralità » socia­
lista e del l ' « alternanza » alla 
iMiida della regione. 

Il compromesso tra i due 
raggruppamenti interni al PSI 
s ici l iano è s in ie l i / zato in una 
risoluzione in cui i falli sa­
lienti risentono in qualche 
modo del peso del le opposte 
tendenze. La gravità della cri­
si economica richiede — se­
condo il comitato regionale del 
PSI — « larghe inlese politi­
che e ampie «olidarielà socia­
li »>. Non Fono accettabili , pe­
rò, « equilibri riduttivi e ar-
il PSI dovrebbe presentarsi 

retrati », c ioè una riedizione 
del quadrìp irtito. Si r ichiede, 
invece, un « nuovo governo », 
che contenga u c lementi di no­
vità nella compos iz ione e nel 
programma D e rhe sia aper­
to » allo spiri lo di unità au­
tonomista ». 

Secondo Lauricella e la si­
nistra queste condizioni sareb­
bero tali da non poter essere 
accettate dalla DC, per cui 
equivarrebbero alla riconfer­
ma, ila parte del PSI, di una 
linea di opposiz ione. Capria, 
invece, si sarebbe acconten­
tato del l 'auspicio della « ripre­
sa di un dialogo » per por­
re. a conclus ione della riu­
nione. in una movimentata 
appendice, una ipoteca su­
gli svi luppi della s ituazione 
interna del partito. Secondo i 
craxiani. c ioè , entro la prima 
metà di lugl io , il comitato re­
gionale dovrebbe tornare a 
riunirsi per una n verifica in­
terna » degli organismi diri­
genti ed organizzativi . 

Con restate, puntuale in Sicilia il dramma degli incendi 

Da due giorni la pineta 
del Monte Erice 

un unico ed enorme rogo 
Lo scirocco rende inutili gli sforzi delle squadre di 

soccorso - Pochi uomini e mezzi e soprattutto 
nessuna iniziativa della Regione 

Altri incendi nella regione 

PALERMO — E' iniziala la stagione del grandi incendi. E già In diverse località della Sic!* 
Ila paurose lingue di fuoco attaccano inesorabilmente un patrimonio boschivo sempre più 
negletto per l'incuria e l'inadeguatezza degli interventi delle autorità competenti. La pineta 
del monte Erice che sovrasta Trapani e che dovrebbe proteggerla d'inverno dalle alluvioni è 
ormai da due giorni un rogo gigantesco e sinistro. Lo scirocco che continua a soffiare rendè 
impari la lotta dei vigili del fuoco di Trapani e dei veterani che da decenni si cimentano con 
una calamità tanto rovinosa 

Un'interpellanza del PCI alla Camera, vaghe risposte del governo, la replica del compagno raiu 

Navi per la Sardegna: solo chiacchiere, nessun progetto 
La verità è che non si è in grado neppure di fronteggiare l'emergenza - La commissione Trasporti sta discutendo quattro pro­
poste di legge per potenziare il servizio di traghettamento e unificare le tariffe della flotta pubblica ma l'esecutivo non si è visto 

Attentato a Pescara in casa di un costruttore 
PESCARA — I carabinieri di Pescara 
stanno indagando su un episodio acca­
duto la scorsa notte, sul quale viene man­
tenuto il più rigoroso riserbo. Stando a 
informazioni sommarie, un ordigno for­
mato da tritolo sarebbe stato deposto 
da ignoti in casa di Ennio Nait costrut­
tore e dirigente della società calcistica 
della città. Il proprietario dell'apparta­
mento era assente. 

L'esplosione è stata violentissima: ha 
distrutto il portone, alcune strutture 

murarie e tre automobili parcheggiate 
in strada. Non vi sono feriti. Le ipotesi 
che si fanno sono diverse. Sembra pre­
valere, per il momento, quella di una 
gang di taglieggiatori che avrebbero ten­
tato di estorcere denaro al Nait, e quindi 
l'attentato sarebbe di natura diversa da 
quella ipotizzata in un primo momento 
riguardante la crisi calcistica della squa­

dra. Ma gli inquirenti seguono tutte le 
piste, senza scartare alcuna possibilità. 

ROMA — Il governo prò 
mette che, in fatto di col­
legamenti marittimi tra la 
Sardegna e il continente. 
* le cose andranno questa 
estate certamente meglio 
dell'anno scorso»; ma. in­
tanto. continua a dimo­
strare la più assoluta in­
capacità di fronteggiare 
l'emergenza, né mostra il 
minimo impegno per giun­
gere ad una soluzione or­
ganica e definitiva di un 
problema di così rilevante 
interesse socio-economico. 

La questione era stata 
posta nuovamente, dai co­
munisti, l'altra sera alla 
Camera, con un'interpel­
lanza che prendeva spun­
to dalle ricorrenti iniziati­
ve corporative di sciopero, 
isolate tra gli stessi lavo­
ratori marittimi e partico­
larmente odiose verso vasti 
settori di opinione pubbli­
ca isolana e nazionale, sen­
za contare le ripercussioni 
sull'andamento della sta­
gione turistica. ' 

La risposta del governo 
è apparsa del tutto insod­
disfacente. Il sottosegreta­
rio alla Marina mercantile, 
Giovanni Nonne, si è dilun­
gato sui programmi di po­
tenziamento della Tirre-
nìa (analoghi programmi 
erano stati annunciati al­
la vigilia dell'estate scor­
sa...), ha assicurato che so­

no i allo studio » Iniziative • 
per la parificazione dei 
servizi di questa società e 
di quelli gestiti dalle Fer­
rovie dello Stato, ha con­
cluso con l'ottimistica pre­
visione appena riferita. 

Ma a smentire il gover­
no si sono incaricati i fat­
ti riferiti, nella replica di 
totale insoddisfazione, dal" 
compagno Mario Pani. Inu­
tile — ha detto Pani — 
fare programmi ed elabora­
re st ime se poi non si è in 
grado neppure di fronteg­
giare l'emergenza: ancora 
il 12 giugno scorso c'è sta­
ta a " Civitavecchia-porto 
una manifestazione di au­
totrasportatori. e solo ieri 
— quasi due sett imane do­
po — si è riusciti ad otte­
nere una corsa-bis per Ol­
bia che smaltisse almeno 
una parte del traffico di 
merci, soprattutto su auto­
articolati. d'retto verso la 
Sardegna. Marina mercan­
tile. Tirrenia e FS debbo­
no essere in grado di de­
cidere ed attuare le corse-
bis nel volgere di poche 
ore, non nel giro di lunghe 
sett imane. Questo vale og­
gi per le merci, e a mag­
gior ragione varrà in pie­
na estate per il traffico 
passeggeri che certo non 
può essere assorbito dal-
l'Alitalia non solo per il 
costo del viaggio aereo ma 

anche per le sue caratteri­
st iche di assoluta preca­
rietà persistendo gravi li­
miti all'agibilità degli sca 
li sardi. 

E d'altra parte — si è 
chiesto Pani —, che cosa 
possono valere gli impegni 
del governo se poi esso 
hon mostra alcuna volon­
tà politica di dare corpo 
ad essi con un minimo di 
coerenza? L'interrogativo 
si riferiva all'atteggiamen­
to assunto in commissione 
Trasporti a proposito del­
la già avviata discussione 
di ben quattro proposte di 
legge (la prima delle qua­
li presentata dai comuni­
st i) che tendono al poten­
ziamento dei servizi di tra­
ghettamento. all'unificazio­
ne delle tariffe della flot­
ta pubblica, all'eliminazio­
ne degli aggravi che pena­
lizzano — a parità di di­
stanza — i trasporti da e 
per la Sardegna. Ebbene, il 
governo in comm'ssionp. 
durante la discussione di 
aueste proDoste. non si è 
ancora mai visto e senti­
to. E 'ntanto — . h a ricor­
dato P^ni — se un cittadi­
no chiede alla T'n*enia un 
passses io oer la Sardp^na, 
sì sente rìsoondere. ?ià da 
dieci giorni e chissà per 
ouanto temnn. C^P non c'è 
aVima possibilità di im­
barco... 

Attualmente il massimo dirigente è un de 

Alla Cassa del Molise 
pressioni Psi per la presidenza 
l ' « avance » socialista all'indomani delle elezioni amministra­
tive • Il candidato ai vertici dell'istituto sarebbe Ennio Izzi 

Gli incontri per la formazione delle giunte 

Nell'isola rossa del Potentino 
la sinistra resta al governo 

Le delegazioni PCI e PSI hanno esaminato i risultati elettorali - Si 
è discusso delle amministrazioni da dare a Melfi,Venosa e Lavello 

CAMPOBASSO — Si parla 
con sempre p.u m=;->u-.iz.» di 
una pressione socialista per 
inserire un proprio uomo. 
Erennio Izzi di Isemia. alla 
presidenza delia Cassa di Ri­
sparmio del Molise, che aspet­
ta di fenderò!, dopo varie pro­
roghe, con il Monte dei Pa­
schi Orsini di Benevento. La 
presidenza di questo istituto 
di credito e tenuta attual­
mente dal de Nicola Di Li­
sa della corrente Autonomia 
e rinnovamento, mentre la 
vice presidenza è affidata al 
partito socialista. L'«avance» 
scc-.alìsta sarebbe avvenuta 
all'indomani del risultato elet­
torale dell 8 giugno. 

Il resto del consiglio di ara-
ministrazione è formato da 9 
consiglieri, tutti de. Ancora 
una volta dunque il PSI. in 
vece di discutere sul modo 
in cui viene gestito la Cassa 
di Risparmio del Molise (co­
me tutte le Casse di Rispar­
mio è ente pubblico) punta 
alle « poltrone ». A che serve 
puntare ad un posto di pote­
re se poi non si mette in 
discussione il modo in cui il 
consiglio di amministrazione 
ha funzionato, come sono sta­
ti gestiti i gruppi nnanz ... 
la mancanza di un ruolo del­
l'ente nel settore degli inveiti 
menti, il rapporto che essa ha 
avuto con gli altri Enti loca­
li? Anche 11 modo in cui ven-
nono nominati i rappresen­
tanti dezil Enti locali nel con 
sigilo di amministrazione del 

l'istituto di credito \a ri­
mesco in d.scussion- lon e 
pensabile che il rappresen­
tante nominato dal comune 
di Campobasso debba essere 
un assessore (Gino Di Barto­
lomeo) e con lui ancora un 
altro assessore, ora candida­
to anche a sindaco di Cam­
pobasso. Adalberto Curari. 

A questo punto una doman­
da sorge spontanea e pensa­
bile che due assessori che do­
vrebbero avere una lungo­
ne critica e distaccata nei 
confront; di un ente banca­
rio pubblico, debbano essere 
essi stessi amministratori an­
che della banca? Non è que 
sto forse il vero problema 
che dovrebbero porre i com­
pagni socialisti, prima di par­
lare di ogni altra cosa? An­
che perchè con un discorso 
più complessivo, il problema 
della presidenza potrebbe 

l 

Fontanavecchia: 
fissato rincontro 
con il governo 

CAMPOBASSO - Dopo le 
lotte dei giorni scorsi da par­
te dei lavoratori di Fontana 
Vecchia si è fissato per il 2 
luglio l'incontro a Roma tra 
gli operai e il ministro delle 
Partecipazioni Statali per fare 
il punto sulla possibilità di un 
intervento GEPI 

marciare: viceversa, vi è il 
rischio che il partito socia­
lista perda anche la vice pre­
s e n z a , in quanto la DC non 
è disponibile a mollare i po­
sti di potere In Molise ed a 
Benevento. 

Ma 11 problema delle ban­
che e del sistema di credito 
nel Molise va al di là della 
Cassa di Risparmio. Nella Re­
gione esistono depositi banca­
ri per circa 600 miliardi. 

Di essi sole una minima 
parte viene investita nella 
regione, mentre tutto il re­
sto viene depositato nell'insti-
tuto di credito centrale, con 
la conseguenza che il reddi­
to prodotto in loco viene uti­
lizzato fuori dalla regione. 

Ora è certo che manca la 
mentalità del piccolo rispar­
miatore ad investire ma q>i^ 
sta funzione potrebbe essere 
recuperata certamente t! ifV 
Istituti di credito molisani. 
Proprio In questi giorni ad 
esempio si assiste al dram­
ma che stanno vivendo 'e 60 
famiglie del pastificio di Fon­
tana Vecchia che rischiano di 
rimanere senza posti di la­
voro perchè i proprie.ari del­
la azienda sono deficitari ver­
so le banche e comunque non 
possono ricominciare a pro­
durre senza una disponibili­
tà nuova di capitali. Questi 
Istituti di credito che hanno 
trovato difficoltà a piazzare 
danaro perchè non intoi ten­
gono recuperando, così una 
propria funzione? 

Nostro servizio 
POTENZA — Dal Melfese. la 
zona della provincia di Po­
tenza dove più forte è l'espe­
rienza di amministrazioni 
democratiche e di sinistra, è 
venuta una nuova spinta per 
accrescere in Basilicata il 
numero delle giunte di si­
nistra. A Rionero si sono in­
contrate le delegazioni del 
PCI e del PSI della zona, 
con la partecipazione dei 
segretari delle sezioni comu­
niste e socialiste di Melfi. 
Venosa e Lavello, per un 
primo esame congiunto dei 
risultati elettorali, n voto 
dell"8 e 9 giugno ha comples­
sivamente confermato le 
giunte PCI-PSI nei maggiori 
comuni del Vulture (otto su 
tredici), per la prima volta 
viene conquistato 11 Comune 
di Barile, mentre flessioni 
consistenti si sono registrate 
ad Atella. Rapolla e Sanfele 
che passano alla DC 

In una nota congiunta e-
messa al termine nel rilevare 
«la necessità di dare ammi­
nistrazioni di sinistra, i due 
partiti hanno ribadito la loro 
Inequivocabile scelta unitaria 
e l'impegno ad allargare ad 
altre forze democratiche la 
coalizione che meglio possa 
dare stabilità a questi comuni 
per affrontare i problemi 
dello sviluppo economico. 
della' partecipazione demo­
cratica. di servizi che elevino 
la qualità della vita ». Anche 
se la riflessione sui risultati 
elettorali delle amministrati-

1 ve in questa zona deve esse-
1 re ulteriormente sviluppata. 
i si può comunque sostenere 
j che anche qui dove la sini-
i stra ha governato è stala 

premiata dagli elettori. 
t PCI e PSI non intendono 
- disperdere quindi la grossa 

esperienza di amministrazio­
ne democratica di Importanti 
comuni, avviata negli anni 
passati Anzi, il dopo elezioni 
viene proiettato anche sugli 
organismi zonali di maggior 
rilevanza: la Comunità mon­
tana. il circondario e l'Unità 
sanitaria locale del Vultu­
re-Alto Bradano. 

Per la Comunità montana 
socialisti e comunisti sono 
decisi a ripetere l'esperienza 
della giunta di sinistra che 
ha dato risultati positivi ed 
importanti nel corso della 
passata legislatura. PCI e 
PSI sono inoltre impegnati 
nella battaglia per la piena 
attuazione del processo delle 
deleghe, per dare un ruolo 
preciso al circondarlo, nuovo 
organismo di decentramento 
amministrativo congelato per 
l'irresponsabile comporta­
mento della DC regionale 

Inoltre anche per l'Unità 
sanitaria locale si ripropone 
una gestione unitaria di tutte 
le forze politiche democrati­
che superando la visione di 
spartizione delle presidente e 
dei componenti 11 comitato di 
gestione, visione tipica della 
DC che ha imposto anche 
qui. con il PSDI, una maggio­
ranza centrista. Sul problemi 
dell» salute « dell'Impegno di 

lavoro delle nuove strutture 
sanitarie non possono sussi­
stere divisioni e discrimina­
zioni anticomuniste. Da re­
gistrare nella zona la con­
quista del Comune di Barile, 
un centro di antica origine 
« arbereshe » (albanese) di 
circa quattromila abitanti. E* 
stata battuta nettamente la 
DC che in oltre ventiquattro 
anni di ininterrotta negativa 
gestione del comune aveva 
ridotto 11 paese alla disgrega­
zione e all'abbandono. 

Intanto a Rionero prosegue 
l'occupazione delia sala del 
Consiglio comunale da parte 
del gruppo consiliare del 
PCI. occupazione iniziata ieri 
l'altro. Per la quarta volta la 
giunta DC-PSI ha deciso il 
rinvio del dibattito sul bilan­
cio di previsione '80. Il 
gruppo de! PCI ha quindi 
deciso l'azione di protesta 
clamorosa, denunciando l'In­
capacità dell'attuale giunta. 

In particolare a Rionero e-
sistono difficoltà nei rapporti 
tra l partiti della sinistra per 
la diversa collocazione dei 
due maggiori partiti (Il PSI 
in Giunta, il PCI all'opposi­
zione) anche per le passate 
vicende travagliate di questa 
amministrazione comunale. Il 
PCI è deciso a proseguire 
l'occupazione della sala con­
siliare fino a quando una as­
semblea popolare non avrà 
discusso l'Importante stru­
mento amministrativo. 

* . 9«. I 

quanto prevedibile. 
A render vano lo sforzo, an­

cora una volta è soprattutto 
l'inadeguatezza dei mezzi a 
disposizione. Per soffocare. 
infatti, 1 14 « punti di fuoco » 
che costellano i cento ettari 
della pineta, viene adoperato 
qualche « f labelloto » né più 
né meno che una lunga fru­
sta. con la quale si battono 
i rami degli alberi e una ven­
tina di autobotti. Una inezia, 
di fronte alla violenza di­
struttrice delle fiamme. Tan­
to da rendere necessario un 
immediato SOS: una quaran­
tina di fanti del battaglione 
reclute del capoluogo hanno 
scalato la montagna. Ma an­
che loro si sono arresi di fron­
te all'impeto dello scirocco. 

Il coordinamento dell'inter­
vento della forestale, preoc­
cupato anche per l'incolumità 
fisica dei soccorritori, ha sol­
lecitato allora l'invio di un 
Hercules C 130, e di un Wa­
ter Bomer, due grossi avio­
getti di stanza a Pisa, capaci 
di scaricare un diluvio di 12 
mila litri d'acqua. Ma la ri­
sposta. da Pisa, è stata ne­
gativa. Soltanto a tarda se­
ra la situazione è tornata 
sotto controllo. 

Domati, invece, sul nasce­
re, altri due incendi: a Vit­
toria, dove le fiamme hanno 
attanagliato soltanto alcune 
macchie di sottobosco, di là 
dal fiume Ippari, che attra­
versa la splendida vallata o-
monima; a Mazzarone. in 
provincia di Catania, a 30 
km. da Vittoria, dove però 
le dimensioni del sinistro so­
no state più grandi. - - -

Qui. nella contrada Mazza-
ronello, alle porte del paese, 
un grande territorio coltivato 
a grano è .ormai uno ster­
minato tappeto di cenere. 

Sabato sera, tra Pietraper-
zia e Barrafranca, in provin­
cia di Erma, 50 ettari di bo­
sco erano stati cancellati dal­
la violenza delle fiamme. 
•Una volta il mozzicone di 

sigaretta ~ dell'inguaribile di­
stratto, un'altra.l'incendio do­
loso che nasconde Interessi 
oscuri e speculativi, fatto sta 
che l'estate in Sicilia è la 
stagione delle grandi fiam­
me. L'anno scorso, solo nella 
provincia di Palermo, 70 In­
cendi boschivi, su una super­
ficie di 824 ettari. Il danno 
economico, considerato sol­
tanto 11 valore del legno an­
dato perduto, si stima in 705 
milioni. 

Cosa si fa per debellare sul 
nascere un fenomeno, desti­
nato a ripetersi? Molto poco, 

3uasi nulla. Qualche cifra: ap­
pena 156 uomini dell'ispetto­
rato forestale. 52 in servizio 
permanente; soltanto 78 ope­
rai di tre squadre antincen­
dio. 52 guardie forestali. E 
accanto a questa piccola, ma 
coraggiosa armata Branca-
leone. un migliaio di brac­
cianti stagionali, per i quali 
però non è prevista nessuna 
forma di qualificazione. 

Già c'è polemica: Salvatore 
Butefa. capo dell'ispettorato 
forestale di Palermo, si limita 
a fare appello al senso civico 
dei siciliani. Il maresciallo 
della forestale. Nunzio Fina, 
invece, ha una esperienza sul 
campo. E denuncia: «Abbia­
mo pochi mezzi, sulle tor­
rette di avvistamento vanno 
braccianti impreparati. Gli 
aerei sarebbero preziosi. Ma 
in Sicilia non ne abbiamo e 
ottenerli da altre città è pres­
soché impossibile». 

E. in assenza di aerei an­
tincendio. i roghi fanno a 
volte vittime tra gli stessi 
soccorritori, come accadde, 
due anni fa. a Castellamma­
re del Golfo, in provincia di 
Trapani. 

Ancora una volta, né più 
né meno che per la questio­
ne della « grande sete ». sono 
trasparenti le responsabilità 
del governo regionale. In Si­
cilia questa materia è in ma­
no all'assessorato agrario. Si 
legifera sull'argomento, però. 
solitamente nel mese di ago­
sto. Come dire, ad incendio 
avvenuto. Il servizio antln-
cendi boschivi avrebbe Inten­
zione di comperare attrezza­
ture moderne. Ma perde setn-
fire la sua battaglia contro 
a burocrazia. Infine si in­

tra wede anche il peso del 
sistema di potere clientelare. 

Quattro miliardi stanziati 
per la forestazione dalla Re­
gione in provincia di Tra­
pani. per bilanciare lo squi­
librio idrogeologico a seguito 
dell'alluvione del "76. non ven­
gono spesi per effetto di una 
lotta a coltello per gli ap­
palti. E 1 giovani della coo­
perativa CEPEO di Trapani 
da anni chiedono invano di 
essere impiegati per il rim­
boschimento. Proprio sul mon­
te Erice, che sta bruciando. 
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Al Poetto di Cagliari 

Alpinismo in spiaggia 
per valicare 

i cumuli di immondizia 
Inadempienze del Comune - In ri­
tardo la prevista pulizia dell'arenile 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Spiaggia affol­
lata e sporca: ad ogni estate 
il Poetto presenta sempre ^a 
stessa immagine. Sull'affolla­
mento, c'è poco da fare. E' 
uno spettacolo rituale e non 
certo raro nelle spiagge Ita­
liane. Sulla sporcizia, invece. 
si deve discutere molto. 

Lo sport preferito dai ba­
gnanti quest'anno (ma va ri­
levato che le origini sono lon­
tane) è la «Ispezione epider­
mica». n turista ignaro ri­
mane sorpreso alla vista di 

un tranquillo bagnante indige­
no che, da una comoda po­
sizione supina, si rialza di 
scatto per esanimare con 
preoccupazione un angolo del­
la pelle dove ha evidente­
mente avvertito una « puntu­
ra» sospetta. 

Nella sabbia infatti si an­
nida una florida fauna di bat­
teri. insetti e animaletti va­
ri, a cui ogni anno si ag­
giungono nuove specie, ap­
portatrici dei malanni più e-
terogenei e misteriosi. Del 
resto, per questo tipo di col­
ture l'ambiente è ideale: una 
diffusa immondizia (per tran­
quillo rifugio dei topi), fondi 
dì bottìglie (taglienti) sterpa­
glie d'erbacce, oltre natural­
mente alle chilometriche 
montagne di alghe che dise­
gnano nell'arenile suggestivi 
rilievi. 

Ma quest'anno le cose so­
no cambiate. La giunta di 
centro-destra, sul piede di 
partenza, ha deciso di fare 
le grandi pulizie ed ha as­
sunto una cinquantina di pe­
scatori di S. Elia, disoccu­
pati da lungo tempo per il 
noto divieto (anticolera) dì 
pesca. Va detto subito che, 
per ottenere questo posto di 
lavoro (a tempo determina­
to. tre mesi), i lavoratori di 
S. Elia hanno lottato e c*è 
voluto tutto l'Impegno del PCI 
in consiglio comunale perchè 
le giuste rivendicazioni non 
fossero disattese. Altra cosa. 
ma è un discorso pertinente 
diretto a risolvere in manie­
ra stabile la grave situazio­
ne di questi pescatori (non 
sono solo una cinquantina) 
che pagano sulla propria pel­
le gli effetti di uno stato 
Igienico di cui * responsabile 
soltanto l'amministrazione co­
munale di Cagliari. 

Tornando alla spiaggia, e 
alla sporcizia, l'attesa deci­
sione del democristiano De 
Soteiu. sindaco uscente, non 
è purtroppo esente da criti­
che. Stupisce innanzitutto la 
scarsa tempestività. Se è ve­
ro che l'estate ufficiale inltta 
lì 21 giugno, è altrettanto ve­
ro che gli appassionati del 
mare frequentano la spiag­
gia già da diverso tempo, e 
un minimo di buon senso a-
vrebbe consigliato di far en­
trare In azione pale e ra­
strelli un po' In anticipo. 

Un'altra «cena usuale al 
Poetto sarà In questi giorni 
la famigliola che trasborda 
ombrellone, sdraio e secchiel­
li per far posto alla ruspa; 

oppure l'alpinismo sul bordo 
della strada per superar* i 
monti di rifiuti. 

Ma tant'è. Per un po' di 
sconosciuta pulizia, si fa que­
sto e altro. C'è da avanzare 
una seconda obiezione. La 
spiaggia dei Poetto è piutto­
sto vasta. Riusciranno 53 la­
voratori a completare l'opera-
prima che finisca la stagio­
ne? E' lecito dubitarne. Ed 
infatti tutti ne dubitano. Dal 
momento che non si è potu­
to (o voluto) agire prima, 
un'altra dose di buon senso 
avrebbe consigliato di raffor­
zare la manodopera, cosi da 
assorbire anche occupazione 
giovanile (ci sono migliaia di 
giovani disoccupati nel capo­
luogo. è bene ricordarlo). 

Non sono obiezioni di poco 
conto. A ben vedere il ri­
schio che la spiaggia sia più 
o meno presentabile solo ad 
estate declinante, quando tut­
ti hanno già sbaraccato, non 
è irreale. 

Sindaco e assessori uscenti 
si giustificano con due o tre 
scuse: il maltempo che a-
vrebbe ostacolato l'inizio dei 
lavori, e la gara d'appalto 
andata deserta. Il dottor De 
Sotgiu ha quindi informato 
che è stata predisposta una 
ordinanza urgente per asse­
gnare l'incarico ad una im­
presa privata. 

Queste sembrano, appunto. 
delle scuse. Per altri inter­
venti di minore importanza, 
rapidità e agilità non sono 
mancate. Forse allora la p<> 
sta In gioco era di tutt'al-
tra e di più redditizia na­
tura. 

GII stessi ritardi nell'ope­
razione «spiaggia pulita» si 
sono verificati anche lungo 
l'arenile di Quartu. Qui ru­
spe e rastrelli provocano le 
reazioni, talvolta violente, dei 
bagnanti. Per evitarle sareb­
be stato più opportuno inizia­
re per tempo i lavori. 

Per l'amministrazione co­
munale di Quartu tuttavia il 
discorso è diverso. E" inne­
gabile che il sindaco sociali­
sta Andrea Massa sia un fer­
vido sostenitore della spiag­
gia pulita. Lo ha già dimo­
strato Tanno scorso facendo 
sistemare ai bordi dell'areni­
le un gran numero di conte­
nitori per I rifiuti, ed altri 
200 dovrebbero essere piazza­
ti nei prossimi giorni. Nel­
l'arenile gestito dal Comune 
di Cagliari niente del ge­
nere. 

Il fatto è che anche l fre­
quentatori della spiaggia — 
per quanto riguarda Quartu 
— hanno qualche responsabi­
lità. Al termine della giorna­
ta è facile controllare che i 
rifiuti assai raramente fini­
scono nella loro sede natura­
le (i contenitori), ma piutto­
sto sull'arenile, vanificando il 
lavoro degli operai. Per pre­
tendere un po' più di Igiene 
e meno pidocchi, forse non è 
male qualche autocritica dà 
pane di tutu, e perciò an­
che del bagnantt. 

Roberto Cotiu 
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